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LEGGI È DRECRETL 

LEGGE 24 agosto 1922, n. 1215, che reca l'autorizzazione Qellu 
spesa di L. 57.720.000. per l'esecuzione ci opere pubbliche e 
variazioni ci stanziamento nel bilancio Qel Ministero cei la- 
vori pubblici. 

REGIO DECRETO che scioglie Amministrazione della Congreca- 
zione di carità di Ragusa. ° 

RELAZIONI e REGI DECRETI per lo scioglimento del Consiglio 
comunale di Vizzini (Catania) e per lu proroga dei Regi com» 
missari di alcune Amministrazioni comunali disciolie. 

‘ DECRETI MINISTERIALI che entorizzano la Società di riassici= 
razione « La Compagnie francaise» con sede a Parigi e quella 
di assicurazioni «Mittelearo puische» con sede a Colonia, ud 
estendere le proprie operazioni in Italia. 

DECRETO MINISTERIALE ri/leltente la nomina dei membri cel 
« Comita!o per le incustrie tessili » istituito con RR. decreto 6 
aprile 1922. i 


Disposizioni GITELTO . 
. Ministero delle poste e dei felegrafi: Avviso — ifinistero della 
; gra,t, 


uerra: Disposizioni nel personale dipcodente —' Minisfero 
. p ; ) : 


per l'industria cd il commercio: Corso medio dei cambi — 
Media dci consolidati negoziati a contanti — Errata-cor- 
rige — Ministero dell'interno: Bollettino sgniteria seliima- 
‘nale de) bestiame n. 21, dal 3! luzlio al 8 agosto 1922 — Mi 
nistero del tesoro: Disiinia delle obbligazioni e frazioni di 
obbl'gazioni del prestito ca-pontificio Blount — Avvisi — Ret- 
iifflca d'intestazione — Concorsi. 


Foiglio delle inserzioni, 


LOT N I INN I NINNI SNSISNEDI 


ARTE UEFICIALE 


LEGGI E DECRETI 


Il numero 1215 della raccolla nfficiale delle leggi e del decreti 
del Reyno contiene la seguente legge: 
VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
i RE D'ITALIA 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro- 


rato; : 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 


segua: 
Art. 1. 

E’ autorizzata la complessiva spesa di L. 56.850.000 
per far fronte al'a escecuziono di opere pubbliche per 
le quali non sono sufficionti le disponibilità dei fondi 
assegnati con le leggi precedenti. i 

Art. 2. 
ea somma autorizzata con l'articolo precedente è ri- 
pertita' fra le vario opere pubbliche, come alla ta- 
belia A annessa alla presente legge. 
Art. 3. 

La somma di L. 6.870.000 di cui all'art. 1° è stan- 
ziota nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici per 
gii csorcizi 1922-923 e 1923-924, secondo risulta dalla 
tabella 52 annessa alia presente Icggo. 


Art. 4. . 


Sono autorizzate le seguenti assegnazioni straordi= 
narie; 
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a) lire 800.000 per la rip:razione dei danni di- 
pendenti dal terremoto del 41° dicembre 1921 nei co- 
muni di San Lorenzo Nuovo e di Grotte di Castro in 
provincia di Roma, cui sono estese le disposizioni 
ric iamate nel R. decreto 12 marzo 1920, n. 503, e suc- 
cessive modifiche, salvo per quatito riguarda il termine 
per la presentazione delle doma de dirette ad ottenere 
la concessione del sussidio dello Stato, ovvero la ri- 
parazione gratuita di case appartenenti a persone non 
abbienti che viene fissato al 31 dicembre 1922; 

b) lire 70.000 quale concorso straordinario a fa- 
vore dell’ Istituto sperimentale stradale fondato ad ini- 
ziativa del Touring Club Italiano. 

Lé somme come sopra autorizzate sono stanziate ai 
seguenti capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero: dei lavori pubblici per l'esercizio 1921- 
1922. 

Capitolo 210-bîs (di nuova istituzione). « Ripara- 
zione dei damni dipendenti dal terremoto del 1° dicem- 
bre 1921 nei comuni di San Lorenzo Nuovo e di Grotte 
di Castro in provincia di Roma », lire 800.000. 

Capitolo 104-bis (di nuova ist'tuzione). « Concorso 
straordinario a favore dell’Istituto sperimentale stra- 
dale fondato ad iniziativa del Touring Club Italiano », 
lire 70.000. 


Art. 5. 


Alla ripartizione delle somme autorizzate per Ie opère 
stradali nelle provincie calabresi, di cui all’art. 14 del 
R. decreto 3 maggio 1920, n. 558, sono apportate ie 
seguenti variazioni: 

lettera 4) strade comunali obbligatorie già ini- 
ziate da ultimare e sistemare nelle provincie calabresi 
e manutenzione delle strade stesse a termini dell’art. 32 
della legge 25 giugno 1906, n. 255, lire -- 10.000.000; 

lettera 7) strade comunali di accesso alle stazioni 
ferroviarie, agli approdi dei piroscafi postali ed aj 
porti nelle provincie calabresi e manutenzione delle 
strade stesse, a termini dell’art. 32 della legge 25 giu- 
gno ci n. 255, lire — 10.000.000. 


Art. 6. 


La ripartizione dei fondi per le opere stredali nelle 
provincie calabresi, stabilita con il R. decreto 24 giu- 
gno 1920, n. 1051, e modificata parzialmente con il 
R. decreto 16 marzo 1922, n. 415, è così variata: 

a) strade comunali obbligatorie già iniziate, da 
ultimare e sistemare nella provincia di Reggio C.la- 
bria e manutenzione delle strade stesse a termini del- 
l'articolo 32 della legge 25 giugno 1906, numero 255, 
lire + 10.000.000 ; 

b) strade comunali di accesso alle stazioni ferro- 
viarie, agli approdi dei piroscafi postali ed ai porti 
nella provincia di Reggio Calabria e manutenzione delle 
strade stesse a termini dell’art. 32 della legge 25 giu- 
gno 1906, n. 265, lire — 10.000.000, 


Art. 7. 


Con decreti Reali, su proposta del ministro dei la- 
vori pubblici, possono essere apportate variazioni nella 
ripartizione fra le singole categorie di strade delle 
somme autorizzate perle opere stradali nelle provinci e 
di Catanzaro e Cosenza. 


Art. 8. 


La somina di ‘ire 28.000.000 da stanziare nel bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici negli esercizi dal 1922- 
1923 al 1928-929 a saldo delle spese autorizzate per le 
opere stradali nella Sardegna con l'art. 1, n. 1, del de- 
creto-legge 31 ottobre 1919, n. 2322, verrà inscritta nel 
bilancio del predetto Ministero per lire 7.000.000 in cia- 
scuno degli eserezi finanziari dal 1922-0923 al 195-926. 


Art. 9. 


L'assegnazione di L. 15.000.000, autorizzata coli’ar- 
ticolo 19, lettera g), del R. decreto-legge 16 novembre 
1921, n. 1705 per costruzione in Reggio Calabria di 
case economiche e popolari, anzichè in cinque raie 
uguali a partire dall’esercizio finanziario 1921-922, 
come dispone il terz’ultimo comma dell’articolo stesso, 
sarà stanziata in bilancio in tre rate uguali, a partire 
dall'esercizio finanziario medesimo. 


Art. 10. 


1 termini per l’inizio e per l’ultimazione dei lavori di 
costruzione o di sistemazione di strade esterne agli 
abitati, per i quali sia stato o sia concesso dal mini- 
stro dei lavori pubblici il sussidio nella misura del 40 
per cento, ai sensi dell’art. 16 della legge 20 agosto 
4924, 1177, modificato con l’art. 2 del decreto-legge 19 
novembre 1921, n. 1704, sono prorogati rispettivamente 
al 31 dicembre 1922 e al 30 giugno 1924. 

La concessione del sussidio equivale a dichiarazione 
di pubblica utilità del lavoro. 


Ordiniame che ia. presenis. inuuiis Lie! sigilio dell 
Stato. sis inserte nelia  «iccolia ciffimale delle logs. + 
dei decreti tei Kegnu d’Italia, mandando « chine 
spetti di osservarin e di farlin csasarvare con: 
4allo State. 
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Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1922. 
VITTORIO EMANUELE. 


RICCIO — PARATORE. 


Visto, il guardasigilli: ALESSIO 


Tabella A. 


Ripartizione delle autorizzazioni di spesa di L.£6.870.000 
per le opere pubbliche. 

a) L. 5.C00.000, per nuovi lavori di sistemazione e miglio- 

ramento di pont: e strade nazionali e liJjuidazione di quelli  1- 

pendenti dallc varie leggi sinora cimanate pei quali risultassero 
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Insufficienti le singole assegnazioni. Sistemazione e migliora- 
mento di R. trazzere ; 

b) L. 3.500.000, per imprevisti, maggiori spese c casuali per 
le costruzioni di ponti e strade nazionali e di strade provincial! 
che si eseguiscono a cura dello Stato in dipendenza della Iegge 
3 luglio 1902, n. 297, e seguenti ; 

©) I. 2.250.000 per il concorso dello Stato per le s'rade 
provinciali di 1% e 2* serie di cui nelle leggi 27 giugno 1869, nu - 
mero 5147, c 33 inazgio 1875, n. 2521, e por le varie strade di cui 
all'elenco 5° della legga 22 luglio 188ì, n. 333, da costruirsi nelle 
varie provincie escluse quelle di Grosseto e Pisa circondario di 
Volterra); . 

d) L. 5.50.00) per la costruzione o ricosiruzione di strade 
Comunali rotabili, o mulattiere per allacciare alla esistente rete 
stradale i Comuni attualmente isolati in tutte le provincie del 
Regno, eccetiuate quelle di Basilicata e Calabria e quelle di ac- 
cesso alle stazioni ferroviarie contemplate dalla legge 8 luglio 1903, 
numero 312, e dal decreto-legge 19 agosto 1915, numero 1371, e 
costruzione o ricostruzione di strade comunali rotabili o mulat- 
tisre dirette ad allacciare alla esistente rete stradale le frazioni 
attualmente isolate dei comuni delle provincie meridionali, con- 
tinentali e delie isole, eccettuate le provincie di Brsilicata e Ca- 
labria e VIsola di Sardegua (articoli 53 e 54 della legge 15 luglio 
1906, n. 383 e seguenti). 

e) L. 2.900.000 per imprevisti c maggiori spese per le opere 
portuali contemplate nelle varie leggi sin qui emanate e lavori 
diversi nei vari porti del Regno. 

f) L. 6.700.000 per opere diverse nei seguenti porti del 
Regno in aggiunta a quelle autorizzate al n. 25 della tabella an- 
nessa alla legge 14 luglio 1907, n. 542: 


Amalfi, L. 500,600. 
Anzio, L. 500.000. 
Cesenatico, L. 200.660, 
Giulianova, L. 500.060. 
Granatello, L. 500.000. 
Monopoli, L. 500.000. 
Orlona, L. 500.060. 
Pescara, L. 1.500.000. 
Portoferraio, L. 500.002. 
Salerno, L. 500.000. 
Sciacca, L. 500.000. 
Torre del Greco, L. 500.009. 


9) L. 500.000 per il concorso straordinario dello Stato nelle 
spese di nuove opere marittime nci porti di 4° classe e di co- 
siruzioni di banchine o di pontili in spiaggie prossime agli abi- 
tati e sfornite di porti (legge 14 luglio 1907, n, 542); 

l) L. 900.009 per l'iluminzizione delle coste, ccc. Cosiru- 
zione e miglioramento dei manufatii (leggi 14 luglio 1907, n. 542, 
e 4 aprile 1912, n, 297); 

i) L. 1.900.000 per i mezzi ceffossori (legsi 14 luglio 1907, 
n, 542 e 4 aprile 1012, n. 297); 

D L. 2.009.009 per opere diverse per la difesa delle spiag- 
gie contro le crosioni del mare (1:gge 14 luglio 1907, n. 542); 

m) L. 2.000.000 per i lavori dl riparazione di strade nazio- 
nali resisi necessari in conseguenza di alluvioni, piene e frane 
e opere di difesa delle strade stesse contro le corrosioni dei 
fiumi e dei toryenii (legge 7 luglio 1901, n. 341 c seguenii). 

n) L. 1000.0099 per i sussidi per le opere di difesa delle 
strade provinciali: e comunali e consortili contro le frane e la 
corrosione dei fiumi e torrenti e per il ripristino delle opere 
stesse (leggi 22 dicembre 1910, n. 919, e seguenti). — e 

o) L. 1.593.009 per il concorso nella ricostruzione di ponti 
pulla strade provinciali e comunali e per l'esecuzione di opere 


di consolidamento di frane e di difesa delle strade medesime 
nelle Provincie meridionali continentali, nella Sicilia e nella Sar» 
degne, escluse quelle dipendenti dal nubifragio del novembre 
1908. 

P) L. 1.000.000 per i lavori indilazionabili da eseguire a 
totale carico e cura dello Stato nelle provincie di Udine, Bel- 
luno e Veneza per ripristinare, in via provvisoria, il transito 
nceile strade provinciali c comunali, inferroito in seguito alle 
alluvioni e piene del settembre 1920, e concessioni di sussidi, 
giusta gli articoli 3 e 4 della legge 30 giugno 194, n. 293, alle 
Provincie, Comuni e Consorzi di iuito il Regno per le definitive 
remissioni e riparazioni di opere stradali ed idrauliche, distrutte 
o danneggiate dalle alluvioni e piene suddette. Sussidi alla pro- 
vincia di Novara ed ai Comuni della provincia medesima per 
lavori di ripristino del transito, riparazione e difesa delle strade 
provinciali e comunali della Val d'Ossola e della Valsesia, gra- 
vemente danneggiate dai nubifregi, dalle alluvioni e dalle piene 
dell'autunno 1919 e pei lavori di ricostruzione del ponte sulla 
Sesia, in comune di Morca, distrutto dalle piene del 17 e 18 giu- 
gno 1919 (art. 1 del R. decreio 30 settembre 1920, n. 1480 e arti» 
coli 1 e 2 del R. decreto 54 febbraio 1921, n. 245); 

q) L. 9.000,00 per la riparazione, ricostruzione o nuova 
costruzione degli edifici pubblici dello Steto in Messine, Reggio 
Calabria e negli altri luoghi danneggiati dal terremoto del 28 di- 
cembre 1908, ed opere di cui alla lettera a) nn. 1, 2,3 e 5 della 
tabella 3% annessa al testo unico 12 otfohre 1913, n. 1261 (arti 
colo 51 della legge 13 luglio 1910, n. 466 e seguenti). 

Di questa somma L. 5.209.030 saranno destina‘e al 3° lotto del 
lavori di ricosirizione del palazzo di Giustizia di Messina; 
L. 1.060.000 per la riparazione e ricostruzione degli altri edifizi 
pubblici della stessa Città ; L. 2.060.060 per quelli di Reggio Cala- 
bria e L. 800.000 per i rimanenti paesi danneggiali dal terremoto 


| del 28 dicembre 1908; 


r) L. 2.000.000 per le assegnazioni per provvedere ai biso- 
gni ed opere urgenti nelle località danneggiate dal terremoto del 
13 gennaio c 10 novembre 1915, 21 e 22 : prile, 4 luglio, 16 ago- 
sto e 16 noverabre 1916, nelle provincie di Aquila, Ascoli Piceno, 
Campobasso, Caserta, Chieti, Perugia e Teramo (R. decreto 14 
gennaio 1915, n. $, e seguenti); 

s) L. 4.000.500 per i provvedimenti ed opere urgenti e co- 
struzione di case economiche nei Comuni colpiti dei terremoti 
del 2 dicembre 1917, 10 novembre 1918, 29 giugno 1919 c 10 set- 
tcmbre 1919 nei comuni delle provincie di Arezzo, Firenze, Forli, 
Grosseto, Pesaro, Roma e Siena e nel comune di Giano de1’Um- 
bria (art. 1 del decreto Luozotenenziale 22 dicembre 1919, n. 20£0 
e seguenti); 

1) L. 5.090.000 per i provvedimenti in dipendenza del ter- 
remoto 6-7 settembre 1920 (R. decreto-legge 23 settembre 1920 
n. 1315); 

u) L. 1.000.000 per le riparazioni e ricostruzione delle opere 
stradali dello Sfato danneggiate o distrutte da fatti di guerra 
(art. 5, lettera a) del decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919 
n. 925); 

v) L. 160.000, che unitamente zlie 700.000, somma auto- 
rizzeta con la legge 20 ago to 1921, numero 1178, articolo 1, let- 
tera f), seranno de tinate alla esccuzione — ad esclusivo carico 
dello Stato — di opere dirette a facilitare l'approdo a Ginostra, 
Malfa, Leni, Santa Marina , 


Visto, d'ordine di S. M. il Re: 
Il ministro segretario di Stato pei lavori pubblici 
RICCIO. 
Il ministro del tesoro 
PARATORE. 
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Tabella DB. 
Sommo stanziate nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici in conto dell'autorizzaziono di spesa 
di lire 56.800.000 per le opere pubbliche, di cui aila tabella A annessa alla presento lc 


SPE 
Sil gate 


Numero Stanzigisen!i 
del capitolo 


DENOMINAZIONE 


Esercizi E-ercizio 
1922-23 | 1923-24 1522-25, 19-35-24 
163 % Sistemazione e miglioramento di ponti e strade nazionali e di 
Regie Trazzere della Sicilia (legge 27 giugno 1897, n. 246, ccc.) 2,501,000 2,500,600 
104 — Opere stradali costruite dallo Stato in dipendenza delle leggi 
3 luglio 1902, n. 207, ECC. LL 60006 2,750,009 3.000,009 
106 _ Costruzione o ricostruzione di strade comunali rotabili o mu- 


latticre per allacciare alla esistente rete stradale i Comuni 
attualmente isolati in tutte le Provincie del Regno, eccet- 
tuate quelle di Basilicata e Calabria e quelle di accesso alle 
stazioni ferroviarie contemplate dalla legge 8 luglio 1903, 
n. 312, e dal decreto-legge 19 agosto 1915, n. 1371, e costru- 
zione o ricostruzione di strade comunali rotabili o mulat- 
tiere dirette ad. allacciare alla esistente rete stradale le 
frazioni attualmente isolate dei Comucti, celle Provincie 
meridionali, continentali e delle isole, ecceltuate le provin- 
cie di Basilicata e Calabria e Visola di Sardegna (articoli 53 


e 54 della legge 15 luglio 1998, n. 383, ecc.) . . ....... 2,700,000 2,800,000 
140 _ Opere marittime dipendenti dalle leggi 14 luglio 1829, n. 6280, 

€ SUCCESSÌVO, CCC. LL 7,000,000 7,100,900 
195 _ Lavori di riparazione di strade nazionali resisi necessari in 


conseguenza di alluvioni, piene e frane e opere di difesa 
delle strade stesse contro Je corrosioni dei fiumi e dei tor- 
renti (legge 7 luglio 1901, n. 341, ecc.) . Lia Sea 1,000,C00 1,090,000 


197 - Sussidi per opere di difesa degli abitati e delle opere stradali 
provinciali, comunali e consortili Contro le frane e la cor- 
rosione dei fiumi c torrenti e per il ripristino delle opere 
Stesse, e di quelle idrauliche distrutte o danneggiate dalle 
alluvioni, piene e frane, nonchè degli edifci pubblici dan- 
neggiati dai nubifragi dell'estate-autunno 1911 (legge 22 di- 
cembre 1919, n. 919, ECC.) LL. 000000 1,200,009 1,300,000 


195 — Lavori indilazionablli da eseguire a totale carico e cura dello 
Stato nelle provincie di Udine, Belluno e Venezia per ripri- 
stinare, in via provvisoria, il transito nelle sirade provin 
ciali e comunali, interrotto in seguito alle alluvioni c piene 
del settembre 1920, e concessioni di sussidi, gius'a gii arti- 
coli 3 e 4 della lesge 30 giugno 1601, alle Provincie, Comuni 
e Consorzi di tutto il Regno, per le definitive remissioni e 
riparaziori di opere stiredali ed idrauliche, distrutte o den- 
neggiate dalle nliuvioni e piene suddette. Sussidi alla pro- 
vincia di Novara ed ai Comuni delia Provincia medesima 
per lavori di ripristino cel fransile, riparazione e difesa 
delie straie provinciali e comunali delia Val d'Ossola c della 
Valsrsia, gravemente danneggiate dai nubifregi. dalle allu- 
vioni e dalle piene dell'au'vinno 1919 e nei lavori di rico- 
struzione del ponte sulia Sesia, in comune di Morca, di- 
strutto dalle piene del 17 e 18 giugno 1919 (art.1 del R. de- 
creto 30 s itembre 190, n. 1480, e articoli 1 e 2 del R. de- 
creto 24 febbraio 1921, n. 245) dedi as aa 500,000 500,000 


* Numero 
del c-pitolo 


1922-23 | 1923-21 


2273 


-203 Sa 
207 — 
209 — 
211 —_ 


216 — 


14 gennaio, ecc.) 


mero 2050, ecc.). 


Stanziamenti 
DENOMINAZIONE 
Esercizio Esercizio 
1022-23 1923-24 
Riparazione, ricostruzione o nuova costruzione degli edifici 
pubblici dello Stato in Messina, Reggio Calabria e cegli altri 
luoghi danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 ed 
opere di c.i alla lettera a) nn. 1, 2,3 e 5 della tabella 32 
aunessa al testo unico 12 ottobre 1913, n. 1251 (art. 51 della i 
legge 13 luglio 1910, n. 468, Ecc.) . LL... 4,500,000 4,500,000 
Assegnazioni per provvedere a bisogni ed opere urgenti nelle 
località danneggiate dal terremoto del 13 gennaio e 10 no- 
vembre 1915, 21 e 22 aprile. 4 luglio, 16 agosto c 18 noveni- 
bre 1916, nelle provincie di Aquila, Ascoli Piceno, Campo- 
basso, Caserta, Chieti, Perugia, toma e Teramo (Regi decreti 
NES O 1,050,000 1.030,0:0 
Provvedimenti ed opere urgenti e costruzione di case econo- 
miche nei Comuni colpiti dai terremoti del 2 dicembre 1917, 
10 novembre 1918, 29 giugno 1919, e 10 settembre 1919 nei 
comuni deile provincie di Arezzo, Firenze, Forlì, Grosseto, 
Pesaro, Ro:na e Siena e nel comune di Giano delPUmbria 
(art. 1 del decreto Luogotenenziale 22 dicembre 19!8, nu- 
3 ene i I lo lena su 2,003,009 2,009,009 
Provvedimenti in dipendenza del ferremoto 6-7 settembre 1920 
(R. decreto-legge 23 settembre 1920, n. 1315, ecc... . .... 2,500,0c0 2,500,000 
Riparazioni e ricostruzione delle opere stradali dello Stato 
danneggiate o distrutic da fatti di guerra (art. 5. lettera a), 
del decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, n. 925, ecc.) . . 560,000 503,000 
28,150,000 28.709.600 
Visto, d'orline di Sua Maestà il Re: 
RICCIO. Il minis!so del tesoro: PARATORE. 


II ministro dei lavori pubblici : 


VITTORIO EMANUELE HI 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D ITALIA 

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di Si- 
racusa col quale si propone lo scioglimento dell’Am- 
ministrazione della Congregazione di carità di Ra- 
gusa ; : 

Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin- 
ciale di beneficonza ; . 

Veduta le leggi 17 luglio 1820, n. 6972, 18 luglio 1904, 
n. 390, ed i regolamenti relativi ; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si 
adottano i motivi, che qui s'intendono integralmente ri- 
prodotti ; . ni 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 

L'Amministrazione dell’anzidetta congregazione di ca- 


rità è sciolta e la temporanea gestione è affidata ad. 


una Commissione da nominarsi dal prefetto di Sira- 


cusa. DE l a 
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese- 


cuzione del presente decreto. 
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 4 settembre 1922. 


r {ANUELE. 
VITTORIO EMANUE cave 


TZ 


Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per 


gli affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 
29 agosto 1922, sul decreto che scioglie il Consi- 
glio comunale di Vizzini (Catania). 

SIRE! 


Avendo 19 dei 30 consiglieri di Vizzini, in seguito alla sospen- 
sione del sindaco decret:ta dal prefelto, rassegnato le di mis- 
sioni, la provvisoria gestione di quella civica Azienda veane, nel 
giugno scorso, assunta da un commissario prefettizio. 

Non esscado ora possibile nelle attuali condizioni dell'ordine 
pubblico, indire subito le elezioni per la ricostituzione della 
normele rappresen'anza, nè potendosi, d’altra parte, protrarre a 
tempo indeterminato li provvisoria gestione del commissario in 
vista della necessità di attuare vasti ed importanti provvedi» 
menti, specialmente di carattere finenziario, nell'iaferesse del- 
l'Ente, si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio 
comunale con la conseguente conversione in Regio del commis- 
sario predelto, 

A ciò, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso nel- 
Fadunanza del 17 agosto corrente sanno, provvede l’unito schema 
di decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di 
Vostra Maestà. 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro minisiro segretario di St:t0 
ps: gli affari dell'interno ; 

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge 


R2T4 


medicine iinirnttn 


comunale e provinciale, approvato col I decreto 4 feb- 
braio 41915, n. 148; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art |. 
Il Consiglio comunale di Vizzini, in provincia di 
Catania, è sciolto. 
Art 2. 


Il signor doit. Luigi Stella è nominato commissario 
straordinario per l’amministrazione provvisoria di detto 
Comune, fino al’insediamento del nuovo Consiglio comu- 
nale, ai termini di legge 

Il Nostro ministro p'edetto è incaricato della esecu- 
zione del presente decreto. 

Dato a Sant'Anna di Valdieri,. addì 29 agosto 1922. 
VITTORIO EMANUELE 
TADDEI. 


Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza 
del 29 agosto 1922, sul decreto che proroga i po- 
teri dei Regi commissari straordinari di: Medole 
(Mantove) - Curtatone (Mantova) - Borgoforte (Man- 
tova) - Moglia (Mantova) - Monticelli d'Ongina 
(Piacenza) - S. Antonio a Trebbia (Piacenza). 

SIRE I 

La gestione straordinaria dei comuni di: 

Medole (Mantova). 

Curtatone id 

Borgoforte il, 

Moglia id. 

Monticelli d'Ongina (Piacenza). 

Sant'Antonio a Trebbia id. i 
non ha potuto ancora condurre a termine la sistemazione delle 
finanze c dei servizi Comunali. 

E poichè, d'altra parte, le attuali condizioni dell’ordine pub- 
blico non consentono di procedere alla convocazione dei comizi 
mi onoro soitoporre all’Augusta firma di Vostra Maestà l’unito 
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi 
commissari di delii Comuni. 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Sulla proposia del Nostro ministro, segretario di 
Stato per gli affari dell’interno; 
Veduti i Nostri decreti con i cuali vennero sciolti i 
i Consigli comunali di: Medole (Mantova) - Curtatono 
(Mantova) - Borgoforte (Mantova) - Moglia (Mantova) - 
Monticelli ('Ongina (Piacenza) - Sant'Antonio a Trebbia 
(Piacenza); 
Veduta la legge comunale e provinciale ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
I termini per la ricostituzione dei suddetti Consigli 
comunali sono prorogati di tro mesi. 
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese- 
euzione dol prasente docreta 
i Pato a Sant'Anna di Valdieri, addì 29 agosto 1922. 
VITTORIO EMANUELE. 
TADDEI. 


RA IVI ENT STTAMIOEIA 


circgirezza dii 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO 
DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO 


Visti 11 decreto legge 29 gennaio 1920. n. 115, ed il decreto Reale 
4 settembre 1919, n. 1620; 

Considerato che da atti legalmente autenticati risulta che il 
Consiglio di amruinistrazione della « Compagnie frangaise de 
reassurances générales >, con sede in Parigi, nella seduia del 
1° febbraio 1922, ha deliberato di estendere in Italia le proprie 
operazieni, destinando per tale gestione un capitale di 390.000 
franchi e designano quale rappresentante per Vlialia la Ditta 
G. C. Cantaluppi e C. di Milano; 

Vista la domanda inoltrata dalla Ditta G. C. Cantaluppi per 
fare ottenere alla citata Compagnia l'autorizzazione ad cperare 
in Ialia; 

Visti l’atto costitutivo e lo statulo; 

Vista la legislazione francese in materia di assicurazione c rias- 
sicurazione ; 

Visto il parere favorevole del Ministero per gli affari esteri. 


DETERMINA: 
Articolo unico. 


La Società di riassicurazione denominata « La Compagnie fran- 
gaise de reassurances générales », con sede in Parigi, è auloriz- 
zata per l'esercizio delle rinssicurazioni, ad istituire in Italia, 
entro il termine stabilito dall’art, 3 del D. R. 4 settembre 1919, 
n. 1620, una rappresentanza a termini degli articoli 230 e seguenti 
del Codice di commercio, con obbligo alla Società stessa di uni- 
formarsi alla legislazione del Regno in quanto può riguardarla c 
sotto la vigilanza governativa, a norma delle vigenti disposi- 
zioni. 

Con suo d:creto il ministro dell’industria e del commercio, ac- 
certato l'adempimento delle formalità prescritte per la istitu- 
zione della rappresentanza legale nel Regno, autorizzerà l'inizio 
delle operazioni. 

Roma, 20 agosto 1922. 


Ii ministro per l'industria e il commercio 
TEOFILO ROSSI. 


Il ministro del iesoro 
PARATORE. 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO 
DI CONCERTO COL MINISTRO DEL TESORO 


Veduti il decreto-legge 29 gennaio 1920, n. 115 c il R. decreto 
4 settembre 1919, n, 1620; 

Considerato che da alti debitamente anfenticati risulta che il 
Consiglio d'amministrazione della Società di assicurazioni « Mit- 
ieleuropaische » con sede in Colonia, nelle sedute del 3 diceme 
bre 1620 e 10 febbreio 1922, ha d’liberato di estendere lc pro- 
prie operazioni in Italia c nelle sue colonie nel ramo trasporli 
designando quale legale rappresentanie per l'Italia e colonie il 
sig. dott. Alberto Mcichiori di Milano e destinando alla gestione 
italiana un capitale di lire italiane centomila: 

Veduta la domanda inoltraia dall’avy. Roberto Alessi di Roma 
per fare ottenere alla citata Compagnia l'autorizzazione ad eser- 
citare nel Regno e sue colonie l'assicurazione contro i rischi 
del trasporto; 

Veduti l'atto costifuiivo e lo stainto della Società ; 

Veduta la legisinzione tedesca in materia di assicurazioni e 


! riassicurazioni; 


Veduto il parere favorevole del ministro per gli affari esteri; 


2235 


i Art. 3. 

Le spese che eventualmente si rendessero necessarie per i la- 
vori del Comitato gravèranno sul capitolo ‘27 del corrente eser- 
cizio finanziario e sul corrispondente capitolo degli esercizi suc- 
cessivi. i 

Il presente decreto sarà registrato ella Corte dei conti e pub» 
blicato nella Gazzetta ufficiale del Regno. 

Roma, 30 agosto 1922, 


DETERMINA: 


La Società di assicurazioni « Mitteleuropaische » con sede a 
Colonia è autorizzata, per l'esercizio delle assicurazioni nel ramo 
trasport, a istituire in Italia, entro il termine stabilito dall’arti- 
colo 3 del R. decreto 4 settembre 1919, n. 1620, una rappresen- 
tanza ai sensi degli arlicoli 230 e seguenti del Codice di com- 
mercio, con obbligo alla Società stessa di uniformarsi alla legi- 
slazione del Regno in quanto può rigrardarla e sotto la vigi- 
lanza governativa a norma delle disposizioni in vigore. 

Con suo decreto il ministro dell'industria e commercio, accer- 
tato lv ade npime nto delle form lità prescritte per l’istituzione 
della rappresentanza legale nel Regno e constatata l'avvenuta co- 
slituzione delle riserve minime iniziali stabilite per l’eserci- 
zio delle assicurazioni dirette nel ramo trasporti, autorizzerà 


Il ministro 
TEOFILO ROSSI. 


DISPOSIZIONI DIVERSE 


l’inizio delle operazioni. 
Ro.na, 20 agosto 1922. MINISTERO 
Il ministro per l'industria e il commercio delle poste e dei telegrafi 
TEOFILO ROSSI, E e reuiat bed 


Il ministro del tesoro 


PARATORE. Il giorno 9 settembre 1922, in Pallanzeno, provincia di Novara, è 


stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3% 
classe con orario litnitato di giorno. 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO 


Visto il R. decreto 6 aprile 1922, pubblicato sulla Gazzetta uf- 
ficiale del 19 maggio 1922 che istituisce il « Comitato per le in- 


dustrie tessili; P 
Visto il R. decreto 18.giugno 1922, pubblicato sulla Gazzetta 


ufficiale del 13 luglio 1922, che modifica l’art. 2 del decreto so- 
pra ricordato ; 


MINISTERO DELLA QUERRA 
Disposizioni nel personale dipendente : 
| UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE. 
“Arma di fanteria. © 
Tenenti 
Coa R. decreto del 18 giugno 1922: 


Urso Simone, tenente in aspettativa per infermità temporanee 
non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di cul 
sopra è prorogata, dal 7 marzo 1922. 1 

Ademolia Vittorio, tenente fn aspettativa per infermità tempo- 
ranee non provenienti da cause tdi servizio, l'aspettativa di 
cui sopra è prorogata, dal 30 marzo 1922. ‘ 

Mocci Luigi, tenente, collocato in aspettativa per infermità tem- 
poranec non provenienti da cause di servizio dal 9 aprile 1922 


Sottote.0ati. 
Con R. decreto dell’11 giugno 1922: 


Deoretat 
Art. 1. 
A far parte del « Comitato per le industrie tessili » sono chia- 


mati 1 signori: 

gr. uff. Giorgio Mylius; 
comm. ing. Carlo Tarlarini; 
comm. dott. Bruno Canto; 
rag. Alessandro Freschi ; 
comm. dott. Arminio Brunner ; 
cav. uff. avv. Spartaco Cannarsa ; — 

in rappresentanza dell'industria cotoniera: 
cav. uf. ing. Giuseppe Cavazzi ; 
co.nm. Leone Garbaccio ; 
ing. Franco Magni; l 

in rappresentanza dell'industria laniera: 
sig. Emilio Gallo ; l poro 

in rappresentanza dell'industria maglieria ; 
comm. Francesco Pasquinelli ; 

in ra»presentanza dell'industria della canapa e del lino: 
cav. uff. Emilio F. Mazza ; 


in rappresentanza dell'industria della juta: 
È dial ing. Luigi Belloc, ispettore generale dell'industria; 


gr. uff. dott. Giovanni Belli, ispettore generale del com- 


Barone Bernardino, tenente complemento, nominato sottotenente 
in servizio attivo permanente con anzianità assoluta 5 mag- 
gio 1919, con riserva di anzianità relativa; 

I seguenti ufficiali di complemento sono nominati sottotenenti 
in servizio altivo permanente con anzianità assoluta per ciascuno 
indicata e con riserva di anzianità relativa: 

olii Con anzianità 1° gennaio 1917: 

De Iuliis Alboino. . 

Con anzianità 1° gennaio 1918: 

De Francesco Francesco. 

Con anzianità 1° giugno 1918: 


mercio ; 
Germinera Arturo, 


comm. Gabriele Della Torre, ispettore superiore delle 


Arma di cavalleria. 
Tereati Colonnelli. i 
Con R. decreto dell'11 giugno 1922: 


Cambiè cav. Arturo, tenente colonnello, in aspettativa per infer- 
mità temporanee provenlenti da causo di'servizio, richiamato 
in servizio ellettivé dall'11 aprile 1922; con decorrenza assegni 
dal 16 stesso mescy 


finanze; - 
comm. dott. Nicola Cirillo, ispettore gemerela del tesoro ; 
comm. ing. Ottavio Viglione, sotto capo servizio della 


Direzione generale delle fcrrovie dello Stato. 
Art, 2, 


Le funzioni di segretario del Comitato suddetto saranno di- 
simpegnate dal dott. Castellano Beniamino, segretario di questo 
Miuistero, addetta all’Ispettorato generale delle industrie. 
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ITTTTITTTITI ANI AZIO TINTE N: 


Maggiori. 
Con R. decreto del 18 giugno 1922: 


In ja:ni cav. Giulio, maggiore, collocato in posizione ausiliaria 
speciale, a sua domanda, dal 1° luglio 1922. 


Capitani. 
Con R. decreto dell’I! giugno 1922: 


Himfington Carlo, capitano, collocato, a sua domanda, in sspet- 
tativa per motivi speciali. 


Con R. decreto del 18 giugno 1922: 


G .ila Guido, capitano, collocato in aspettativa per sespensione 
dall'impiego. 
Tenenti. 
. Con R. decreto del 14 maggio 1922: 


Z'L' an Benvenuto, tenente, dispensato dal servizio permanente, 
a sua domanda, ed inscritto col suo grado e con la sua an- 
‘ ianità 17 giugno 1911 nei ruoli degli ufficiali di complc- 
mento arma s'essa, dal 2 maggio 1922. 


Con R. decreto del 16 giugno 1922: 


A... lli Giuseppe, tenen!e, in aspettativa per infermità tempo- 
ranee provenienti da cause di servizio dal 24 dicembre 1929, 
richiamato in servizio effettivo dal 24 aprile 1922 con decor- 
r*nza assegni dal 1° maggio successivo, 

Db» Hario!omeis Ludovico, tenente, in aspeltativa per infermità 
temporanee non provenienti da cause di servizio del 22 ago- 
p'o 1921, trasferito in aspettativa per rifuzione di quedri dal 
42 aprile 1922, e dal 23 successivo richiamato in servizio cf- 
lettivo con decorrenza assegni dal 1° maggio 1822. 

{x si Giuseppe, tenente, in as ettativa per inferinità fompore- 
noe non provenienti da cause di servizio dal 25 aprile 10%. 
trasferito in aspettafiva per riduzione ci quadri dal 25 aprile 
1521 e dal 26 successivo richi mato in servizio effeltivo con 
decorrenza assegni dal 1° maggio 1922. 

A: r.oni Giovanni, tenente, in aspeltaliva per infermità temperi- 
"»o non provenienti da cause di servizio, trasferifo, a sua 
comand», in aspettativa per motivi speciali dal 13 giugno 1922. 


Aim ai artiglieria. 
(Ruolo combattente). 
Tenenti. 
Con R. decreto del 15 gennaio 1922: 
(.» n. lato Luigi, tenente, collocato in posizione ausiliaria per 
ragione di età, dal 1? ottobre 1917. 


Con R. decreto del 14 maggio 1922: 


Usiisioni Emilio, tenente, dispensato del servizio permanenia, a 
sua domanda ed inseritio col suo grado e con anzianità 27 
1 jlio 1916 nei ruoli degli ufficiali di complemento artiglic- 
va del 1° giugno 1922 . 
«vi Picenardi Gastone, fonente, dispensato dal servicio per- 
cunente, a suà domande, ed inseritto col suo greco e con 
scziani'à 18 maggio 1913 nei ruoli degli ufficiali di comple- 
iaento artiglieria dal 2 maggio 1922. 
CORPO SANITARIO MILITARE. 
Ufficiali medici. 
Tonenti. 
Con R. deersto del 1° giugno 1923. 
(0 Vo Alfredo, tenente medico. La sun zion iì di grado è 
o iS! Promosso 
© nifano medico con anzianità 28 luglio 1818 e con decor- 
icaza assegni dal 1° agosto 1918, 


IRPIATI N TIGER RATIO CINTO I PATALET TATTOO SPE 


MINISTERO 
per l'industria Ù) il commercio 


DIREZIONE GENERALE 
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private 


Corso medio dei cambi 
del giorno 9 settembre 1922 
(Art. 39 del Codice di commereto). 


Media Me sia 
PANBI nia eo I I Dinarì |... 1.0.0. — 
Londra... .....1028£ î Corone jaguslava... — 
Svizzera. < ....., 456 90 | Belgio... ...., 1€8 62 
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Berlino ........ 165 | Pesos oro. ..... -- 
Vienna... ..... 0037 j}l Pesoscarta ..... — 
FEASR LO L00001 7655 i New York ...... 23 04 
Oro. 60. 444 53, 
Hedia dei consolidati negoziati a contanti 
“of E î 

CONSOLIDATI i Con, podimiento; || Note 
ISPA VA TANN DE OT SR IRA I AIA TI A AA er PILSEN na VOPTIAMATTA. ar 
350 °/* netto (1906)... ... 72 57 | — 
3,70 °/, netto (1902) . .... — i n 
Da lordo... ......0! n -_ 
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Corzo medio dei cambi 
del giorno 11 settembre 1922 
(Art. 39 dei Cudice di commercio) 
Medin Monta 
Parigi <....... 17768 {fl Dinar... ..., + 
Lendra ....... 103 51 ì Corone jugosiare ..  — 
Svizzera |<... ., 435 89 Belgio .. 0... 16855 
Spagna. +... 356 75 | Olanda... 9 
berlino. + +... +. 147 fij Pesos oro . ..... 1955 
Vienna. . ... -.. 003 | Pesoscarta ..... 847 
Praga LL... 78 li New york. ..... 2239 
Ove . +. + 419 55. 

Bioila dei consolidati vegoziaii a conmtanil 

CONSOLIDATI SE Roio 
30%), petto (1900). .... | 72 56 si 
3.50 %/, nelio (1902). .... 1 mr | _ 
Sele: Salis | ka va 
B*ia e] 81 &0 - 


Errata-corrige. 


Li quotazione dell'oro Cel corso medio dei cambi del gis:no 


solleminze 1972, pubLliccin nella Garsefta ufficiale n. 215 di 
ieri 12 corn, per errore della copia trasmessa, fu indicsia in 
I. 447,75, nicniro Cosova essero in L. 444,75, come qui si relti- 
fica, 
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Piacenza ‘Piacenza Macerata Maceraia 
Pisa Pisa Mantova Mantova 
» Volterra Messina Patti 
Ravenna Ravenna Novara Vercelli 
Reggio Calabria |Gerace Mariny Perugia Foligno 
Reggio Emila Reggio Emilia Pesaro e Urbino | U:bino 
Roma F‘osinone Potenza Matera 
» Vellew i » | Melfi 
» Viterb) Reggio Calabria Gerace Merina 
Sondrio Sondrio » Reggio Calabria 
Treviso Aosta Roma Viterbo 
Torino Treviso Torino Susa 
Udive (a) Udine Udine (a) Udine 
Venezia Venezia Vicenza Vicenza 
Verona Verna 
Vicenza Vicenza 
il Morva. 
Avellino (Db) Ariaro di Puglia 
_ Colera dei polli. Bergamo Bergamo 
Chieti Chieti Genova Genova 
Dassari (a) Sassari Milano Milano 
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n iii iti 
‘ai somoni | dol salto adtemero, [ge sta 
i - Ro | ! infetti ii pra 
PROVINCIA | CIRCONDARIO | 3=| =| f=l 4 | PROVINOIA | CIRCONDARIO celata 
2590| PS |[a36/ 58 ES £ [255/55 
SITO di i DI 
Furcino criplococcico. 
Avellino Arinno di Puglia 1 — 1|- Segue Rabbia | Î 
ba Avellino E e ila Pisa Volterra — 2 
Bari delle Puglie | Bari j 1 ; . Ravenna (b) Faenza _— 2 
» Barletta 2| — 2| d Lugo Far 1 
Caltanissetta Caltanitse.ta 11 — il » Ravenna 1|— 
Caserta Caserta Di a LL ; Siracusa Modica 1|- 
Catania (a) Catania ne il 1 Vesna Heena Tuespa 1 Te, RAI 
Foggia (a) Foggia 1|- 1|- 14 pa 
» San Severo 1|— 2|- 
Girgenti Bivona alt de Rogna. 
» Girgenti alt 61 — Aquila degli Abr. | Aquila 4| — 
Napoli Casoria 1 2 2 2 » Cittaducale 1| — 
» Castellammare di S. 21 — 2} — » Sulmona 1| — 
» Napoli 4 1 28 1 | Avellino Sant'Angelo dei L. 1} 
» Pozzuoli — 2|- 2 Benevento Benevento 1| — 
Palermo Palermo 2] — 78| — | Caltanissetta Caltanissetta 2| — 
» Termini Imerese 1} 7|- Foggia (a) Bovino ol 
+ Pisa Pisa 1|—- 1|- » San Severo alt 
‘. Salerno Salerno il — 1| — Macerata Camerino 3. — 
Siracusa Siracusa 2] — 15] — Perugia Foligno 11 — 
Trapani (a) Alcamo _ 2{ 3 » Spoleto 1] 
——j-—|-_-|-T | Potenza Melfi ol 
28| 10| 151| 11 » Potenza 2] — 
Rabbia. Roma Frosinone 1|— 
Alessandria Asti _ 1|- 1 » Roma sl 
» Casale Monferrato | — 1|- 1 » Viterbo 21 — 
Ancona Ancona 3| El 7 3 | Salerno Salerno _ 1 
Bari delle Pug. (b)| Bari al 2| c| 4 |Torino Torino ia 
» Barletta 1} — 1|{ — sm e 
Belluno Feltre —_ 1| 1 32 2 
Caltanissetta Caltanissetta 1] — 1| — Agalassia contagiosa 
Chieti Chieti 2 ie 1 delle capre e delle pecore. 
Como Como DI Da 5 Aquila degli A. Clitaducale 3 1 
Firenze Fire nze - 2} — 2 È Sulmona 1 1 
Macerata Macerata —- il 1 | Avellino Ariano di Puglia It 
Massa e Carrara | Massa 1 1 1 1 | Bari delle Puglie | Barletta 1} -— 
Milano Milano e 2] — o | Belluno Pieve di Cadore 1| 
Napoli Nepoli 11 - 3] — Potenza Potenza 3i — 
Palermo Palermo 1| gol Mione Viterbo bi = 
: aa E Dr —_—— 
Perugia | Foligno Fiona 1 1 11 à 


Numero Numero 
dei comuni | delle stalla 
infetti o pascoli 


infetti 
Ci) 

PROVINCIA | CIRCONDARIO | S.-} » s 

Le-i= BU RPOR-: pesi 

n5 95 > 

SHE od os 

583) 52 3a 

lal- = (I Ss 

na ti) dg 

sé 
Vainolo ovino. 

Aquila degli Ab. | Aquila 8 2 16 3 

» Avezzano 8] — 19| — 
» Sulmona 8] — 18 2 

Avellino S. Angelo del Lomb. 3|— 3|[ — 
Bari delle Puglie | Bari 2|{- 2 1 

» Barletta oi — 31 — 

Campobasso Campobasso 1|—- 2|- 

» Isernia 2] — 2| — 
Foggia Bovino 1 1 1 2 
» Foggia 6] — 19 3 
Potenza Melfi 2| — 8 1 


Morbo coitale maligno. 


Bergamo Treviglio 2 1 3 

Cremona (a) Crema — 1} — 1 

Pisa Volterra 1|- 1j -— 
3 | 2 4 7 


RIEPILOGO. 


Numero | Namero NARSREO 
elle ei elle 
MALATTIE EIONIBEIO Comuni | località 


con casi di malattie 


Carbonchio ematico | 23 44 57 
Carbonchio «intomatico i 9 10 17 
A ftacpizootics i 41 156 307 
Malattie infitt* dei suini i 28 56 | 185 
Morva ì 4 4 5 
Farcino criptococcico | 13 38 162 
Rabbia ; 18 36 74 
Rogna 1 33 76 
Agalassta contagicsa delle Capra e | 

delle pecore .,...... è | 6 13 21 
Vaiuolo ovino | 6 46 105 
Morbo coitale maligno 3 b) uu 
Colera dei polli 2 2 4 
Infinenza del cavallo _ -_ — 
Tubertolosi bo<ina i —_ = a 
Raybane dei bofai: E. = _ di 
Poste aviaria Î = = = 


-{a) I dati si riferiscono alla settimana precedente 
i) Malattia sospetta. 


Bollettino sanitario del bestiame nelle terre re 
dal 17 al 23 luglio 1922 


Numero | del 
dei Comuni| e 
infetti 


COMMISSARIATO | DISTRETTO ° ra 
£ 
[tool = | c 
generale civile POLITICO aBelps [FI 
Sa SS |Si 
[el 
Rob FA |ki 
cia di ic 
uc] "n 


Carbonchio ematico. 


Venezia Giulia Postumia 1| — 
» Sesana ni 
Venezia Trident. | Brunico — 
» Rovareto — 


Afia epizootica. 


1 

Venezia Giulia Monfalcone 2 

» Postumia 1 

» Sesena 1 

Venezia Trident. | Borgo 3 

Cavalese —_ 
Primiero 1}, 

Rovereto i 

Cn 

13 


Tione 
Trento 


\AAAMZI 


Malattie infettive deì suini. 


Venezia Giulia Capodistria 

Gradisca 3 

Monfa!cone 2 

Parenzo = 

Pisino 1 
8 
1 


vuvevv 


Postumia 

» Vo'osca 
Venezia Trident. | Bolzano —_ 
Bressanone _ 
Cles 6 
Mezolombardo n 
Rovereto 1 
Trento _ 


| 
calca att SL liga Led 


AAA AI 


= 
/ 


Rabbia 


Venezia Giulia Gorizia —_ 1). 
» Monfalcone _ 1 
Venezia Trident. | Mezolombardo 1 - 


Rogna 


Venezia Giulia Sesana 2} — 
» Volosca 1} — 


3 — 
RIEPILOGO, 


Numero) Numero 
dei i 


d 

MALATTIE Distretti | comuni 

politici 1 

.coa cesì di m: 
Carbonchio ematico 4 4 
A*ta epizootica 9 18 
Malattie iafettive dci suini 13 40 
Seabbia 3 3 
Rogna 2 3 
Coltra dei polli sai ca 


DISTINTA delle n. 839 obbligazioni e n. 34 frazioni di obbliga- 
zioni del prestito ex-pontificio 11 aprile 1866 - Blount - 
acquistate per l'ammortamento 1° apr:le 1922 dalla Direzione 

‘ generale del tesoro (Portafoglio dello Stato), i cui numeri | 
vengono resi di pubblica ragione 


N. 889 obbligazioni del capitale di L. 500 ciascuna 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione generale del Debito pubblico 


65 
767 
1266 


69 
795 
1267 
1273 
12/8 
1681 
2183 
3143 
3914 
4295 
4579 
4765 
4958 


6210 . 


7700 

8594 

8954 

9410 
10239 
10872 
108£0 
12193 
14823 
16823 
18145 
18973 
20550 
22082 
22357 
22514 
23722 
24558 
24692 
26192 
27894 
23967 
29915 
31550 
33221 
35279 
36857 
38338 
39953 
41659 
44001 
44545 
45289 
47698 
48454 
49684 
50149 
50384 
53362 


93966 


6475 . 6797 
7701 
8762 
9099 
9365 

10242 
10874 
10881 

13714 
14828 
16824 
18315 
19475 
21000 
22103 
22358 
22624 
23990 
21688 
25776 
29504 

28014 
29152 
30385 

32292 
33871 

35630 
36888 
38864 
40083 
41256 
44.59 
45193 
46313 
48047 
48509 
49665 
50152 
51777 
53910 


P3NG7 


53975 
54108 
‘54251 


BAREO 
55068 
55390 
05463 
99782 
55825 


. 55016 


56154 
56197 
57490 
58210 
58505 
59581 
58742 
60129 
60401 
60419 
60424 
60492 
6C529 
61C02 
61067 
61103 
61139 
61202 
61617 
62959 
63309 
63145 
63618 
63825 
63800 
63890 
63925 
64388 


. 64432 


64855 
65255 
65305 
65419 
65590 
65818 
65956 
66123 
66545 
68625 
67040 
67302 
67384 
67450 
67529 
67857 
68240 
68376 
68387 
68548 
68701 
68977 
69085 
69369 
69647 
70585 


70708 


53976 


54127 


54423 
54890 
55072 
55401 
505459 
55795 
55827 
55950 
56155 
553302 
57505 
58327 
59529 
58672 
58743 
60267 
60402 
60420 
60154 
60495 
60593 
61007 


61068. 
61110 


61152 
61323 
62578 
62999 
63310 
63465 
63619 
63678 
63867 
63891 
64152 
64389 
64433 
64910 
65301 
65306 
65420 
65609 
65914 
66054 
66175 
66552 
66626 
67105 
67303 
67386 
67451 
67530 
67869 
64296 
68377 
68388 
68690 
68702 
69005 
69093 
69422 
69648 
70586 


70706 


TZ ZA IATA LAI RESINE OZ AIAR IAT DITA DITTE DIITIASLIR III AIA LINO LIZZANI DI 
71186 71312 71343 71647 71734 Scrie B. 
71732 71734 71735 71760 71762 92246 92541 923143 92771 95223 
71763 71764 71775 71862 71869 96495 97025 97395 97456 97475 
71896 71905 72002 72137 72139 Serie C. 
72303 72304 72305 72313 72352 92020 97289 97401. 
72353 72355 72356 72353 72359 Serie D. 
72260 72361 72362 72363 72364 92419 93916 97075 87076 97267 
72365 72365 72383 72384 72386 97842. 
72419 72420 72428 72186 72487 sor I 
72488 72139 72531 72532 72668 RA sci 
72800 79820 72321 72829 72469 La succursale di Lecce della Banca commerciale lialiana, con 
72970 72993 72994 72995 73026 sede in Milano, ha presentato a questa Direzione generale del 
73027 73028 73029 73030 73031 Debito pubblico i cerlificati del consolidato 3,50 00 n. 521213 di 
73032 73031 73035 73162 73308 L. 1750 e n. 523679 di L. 7, ambedue intestati a Sorge Pasquale 
73420 73161 73539 73510 73651 Bertrando di Luigi, domiciliato in Ugento (Lecce) sottoposti ad 
73697 73700 75718 73747 73749 ipoteca per la cauzione dovuta dal titolare nella sua qualità di 
73751 73828 73830 73831 73832 ufficiale giudiziario di pretura, nonchè i certificati del prestito 
78833 73834 73882 74195 74207 nazionale 5 0/0 n. 14498 e n. 14499 del capitale nominale di lire 
74250 74279 74328 74353 74354 2500 ciascuno, rispettivamente intestati a Sorge Antonio e Maria 
74355 74479 74491 74492 74501 fu Bertrando, minori sotto la patria potestà della madre Zecca 
74511 74512 74812 74979 74980 Addolorata fu Rocco vedova di Sorge Bertrando, domiciliata in 
74981 74982 75248 75467 76360 Ugento (Lecce), privi ciascuno di frammenti del primo mezzo fo- 
76900 77762 77998 78039 78040 glio e di gran parie del foglio di compartimenti semestrali. 
78459 78488 78638 78966 79295 A termini dell'art. 169 del regolamento generale sul Debito 
79296 79415 79445 79357 79683 pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; 
79857 80096 80182 80590 80593 | ci ra NOICO 
80594 80595 80675 80790 81529 che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pub 
81530 81547 82081 82283 82358 blicazione del presente avviso senza che siano intervenute oppo 
82662 82663 83355 83356 83357 sizioni, i predetti certificati saranno annullati e sì darà corso 
83447 83561 84012 84781 86152 alla domanda di rinnovamento dei titoli stessi. 
87659 87663 88987 89001 89370 Roma;:S-luglo 1922, ani 
89372 90214 90291 90746 90790 “GARBAZZI. © ù 
90869 90968 91027 91395 93137 =_CTEl-e 
93138 93276 93606 93996 94536 2° AVVISO ° 
94575 94762 94799 L5296 98843 La signora Boager Concetta di Salvatore quale coniuge super- 
99005 99118 99160 99538 99721 stite di Rampulla Sebastiano di Antorino e quale esercente la 
101258 102197 102367 1023975 102375 patria potestà sulla figlia minorenne Maria procreata col detio 
102378 102153 102685 102948 103051 Rampulla Sebas'iano, domiciliata a Palermo, a mezzo dell'uff- 
103072 103283 103287 103554 103805. ciale giudiziario Stefano D'Agata addetto alla pretura di Pachino . 
103806 104180 104237 104820 104936 ha diffidato il signor Rampulla Giorgio-Paolo di Antonino, domi- 
BOZZO 105610 105638 105639 105793 | ciliato a Pachino, a restituirgli entro sei mesi dalla data della 
105799 106422 106439 105607 106979 | prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetlu ufficiale 
106680 106681 106806 106844 107168 | gel Regno, il certificato consolidato 5 0/0 n. 125590 di L. 100 in- 
dui nni si i n testato a Rampulla Sebasliano di Autonino domiciliato a Toronto 
. i 1059 (Stati Uniti d'America). 
abeti Hacsl ioni AI na : Ai terimini dell'art. 8$ del regolamento generale sul debito pub- 
108436 108439 103440 108441 in blico approvato con R. i ni 1911, n. 298; 
106093 106794 Sesia F95202 109471 che trascorso il termine di sei mesi dalla data della 12 -pubbli- 
109654 109655 109770 109941 110259 zì del pre:ente avviso sulla Gazzetl fficiale del g 
110403 110972 110979 111034 110% cazione del pre.c Wo azzetta ufficiale de Regno 
111066 111484 111485 111486 ora senza che sieno intervenute oppesizioni, il detto certificato sarà 
111488 111489 111490 111491 111492 ritenuto di nessun valore e l'’Amministrazione del debito pub- 
111494 111495 111495 111497 blico derà corso alla domanda di rinnovazione del titolo pre- 
111498 ; 3 
111499 111575 111617 111827 TATE gle io a la 
112219 112316 113122 113575 114334 È Il direttore generale 
114335 114545 114808 114850 114865 GARBAZZI. 
115616 115617 116058. —TTCZ== > 
3° AVVISO. 
Num. 34 frazioni di obbligazioni ll rev. D. Filippo Pompei, quale amministratore della Cappella 
del capitale di Lire 125 ciascrna. del Rosario in Terzo Matterella di Ferentillo (Perugia) e del- 
risi ‘Opera pia del Purgatorio in Matterella di Ferentillo (Perugia), 
Serie A. lia diffidato, a mezzo dell’ufficiale giudiziario addetto alla R. pre- 
. tura di Terni, 1'8 marzo 1922, il sig. Urbano Carocci fu France- 
92386 02414 92625 93.422 93425 | sco, residente e domiciliato a Ferentillo, a consegnargli, entro il 
6099 96120 96202 96408 96454 termine di mesi sei dalla data della prima pubblicazione del pre- 
96805 96828 97214 97611 97691 | sente avviso nella Gazzetta ufficiale dél Regno, i certificati con- 
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solidato 3,50. 010, n. 139.860, di L. 35, e n. 211.666, di L, 49, inte- 
stati rispettivamente ‘all’Opera pia. del Purgatorio in Matterella di 
Ferentillo e alla Cappella del Rosario in Terzo Matter:lia di Fe 
rentil'o, dal suddetto Urbano Carocci fu Frangesco, indebitamente 
detenuti ; 
A termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub- 
blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n, 298; 
SI NOTIFICA 

che trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pub- 
blicazione de! presente avviso sulin Gazzetta nffic'ale dei Regno. 
senza che sieno iaterceaute opposizioni, i predetti cerUficati di 
rentita saranno riienuti di nessun valore, € l'Amministrazione 
del Debito pubblico darà corso alla domanda di rinnovazione 
dei titoli presentata dal rev. Filippo Pompèi, 

Roma, 12 maggio 1522. ; 
Il direttore generale 

GARBAZZI. 


Rettifica d'intesta *one (1° pubblicazione), 

È stato denunciato che il buono $ 010 quinquennale, eecina 
emissione, n. 237, da L. 15.500, è stato erroneamenie intestato 
‘a Paralisi Giulia fu Giulio, moglie di Serpieri Ciro-Roberto. <« on 
vincolo dotale, mentre doveva invece intestarsi a Paradisi Giulia 
di Giulio, mogli» di Serpieri Roberto. detto anche Ciro-ttoberto, 
giusta l'atto notorio 23 agos'o 1922, ricevuto Pratilli dott. Gino, 
notaio in Ancona. 

Ai sensi dell'art. 6 del regolamento 8 gîuzno 1913. n. 700. si 
diffida chiunque possa avervi ragione che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione de! presente avviso, senza intervento 
di opposizione, si procederà alla rettifica dell’intestazione. 


Roma, 11 settembre 19:2, 
Per il direttore generale 
CIRILLO 


CONCORSI 


IL MINISTRO PER L'ACRICOLTURA 


Vista la legge 19 luglio 19C9, n. 527; 

Visto il R. decreto>l"gge 25 agosto 1910, n. 1580; 

Visto il R. decreto 20 novembre 1919, n. 2854; 

Visto il R. decreto 14 agosto 1920, n. 1845; 

Decreta: 

È aperto il concorso, per esami e per titoli, al posto di assi- 
stente straordinario presso la R. stazione chimico sgraria speri- 
mentale di Roma, con lo stipendio di L. 5000, oltre le indennità 
caro-viveri. . l 

Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata da 
L. 2, dovranno pervenire al Ministero per l’agricol!u' a :Direzione 
generale dell'agricoltura, divisione IV), non più tardi del 20 no- 
vesnbre 1922. Esse dovranno contenere l'indicazione della dimora 
de! concorrénte, ed essere corredate dii seguenti documenti: 

a) atto di nascita da! quele risult: che il concorrenie non 
abbia ol'repassato il 45° anno di età; 

b: stato di famiglia; 

c) attestato di cittadinenza italirna ; 

c) attestato di buona condo!ta rilasristo dal sindaco del 
Comune o dei Comuni ove il concorrente dimorò nell’ uitimo 
iriennio ; 

e) certificato genersle rilasciato dall'ufficio del casellario 
giudiziale; . 

f) certificato medico di sana costituzione fisica ; 

9) attestato di adempimento all'obbli. o della leva militare, 

h) titoli ed opere stampate (de presentarsi almeno in tri- 
plice esemplare), dimostranti la cultura scientifica del candidato 
e la sua preparazione a coprire il posto mosso a Concorso ; 

i) laurea in chimica. 

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati alle 
Jettere d) c) d) e) f)_9) gli aspiranti che provino, mediante cer- 


tificato dell’Amministrazione dalla quale dipendono, di oceupare 
posti di ruolo al servizio dello S!ato. l 

Il limite di età è elevato, per gli ex combattenti, dal 35° al 40° 
anno. 

Al pari la domanda, i documenti che la corredeno, debbono 
essere conformi al e prescrizioni della legge sul bollo e portare 
la «idimaz:ione deli’auforità politica e giudiziaria. 

I documenti di «ui alle lettere /) c) @) e) f) < ebbono avere drta 
ron anterisre di fre mesi a quella del prese fe decreto. 

Ji vincifare del concorso sarà assunto in servizio con decre'o 
Ministeriale, con la quahf'ea di sirsordinsrio, con la quele ri- 
marrà ua biengio: trescorso tale. periodo, in seguito :d ispe- 
zione Minister ale e udita Ja Giunta per 1’ s'ruzione agreria, sarà 
assunto definitivamente in servizio, con decreto Reale, oppure 
dispensato. 

Il servizio prestato come straordinar!o è velutato agli eletti 
cella pensione, ed il primo dei quetiro sumenti quin.vennali di 
cui sopra, decorre, dalla nomina definitiva. 

I enncorrenti riceveranno avviso in tempo debito. «el giorno 
e deiìl'ora in cui saranno fenuti gl: esami. che avranno luv;o in 
Rom». presso il Ministero di agricoltura, presumibilmente entro 
la prima quindicina del mese di dicembre i! 22, ; 

A parità di merito saranno pre'eriti coloro che sinno invalidi 
od orfani di guerra, o che abbisno riportate ferite in combrt- 
timento, oppure siano insigniti di decorazione al valore mili- 
fare, ed infine chi abbia prestato servizio militare come com- 
battente. 

All’assistente di nuova nomina, saranno applicate le nor:ne le- 
gislative che, in ordine alle pensioni, si stabiliranno in sostità= 
zione di quelle vigenii. 

Roma, 25 agosto 1922. 


1I ministro 
BERTINI. 


————ÉÈ+1É€€—________ N NIONNONne 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO 


Visti gli articoli 20 e seguenti del R. decreto 14 dicembre 1921, 
n. 1978, e gli arlicoli 6,7 e 8 del R. decreto 28 marzo 1923, 
n. 487; 

Visti i RR. decreti 9 aprile 1922, nn. 488 ce 489; 


DECRETA: 
Art. 1. 
È aperto un concorso a n. 200 posti di uditore giudiziario. 
Art. 2. 


Gli aspiranti per essere ammessi al concorso devono farne do- 
manda, in carta da bollo, al Ministero della giustizia e degli af- 


fari di c Ito. 
La domanda dev» essere corredata dei seguenti documenti: 


a) copia autentica integrale dell'atto di nascita ; 

b) certificato di cittadinanza italiana; 

c) dip'oma in originale della laurea in giurisprudenza cone 
seguita in una Unive'tsità del Regno : 

a) certificato generale dì pevalità; 

e) certificato medico di sana costituzione, rilasciato da un 
‘.fficiale medico militare, o da un medico provinciale, o da un 


medico condot'o comunale. 
Se il candidato A atfetto da imperfezione fisica, questa dovrà 


essere esattamente specificata nel certificato ; 
f) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato da un Re- 


gio notaio ; s 
g) documenti comprovanti, se del caso, che il candidata 


avendo pestato servizio in guerra, abbia conseguito la meda- 
glia al valore, o sia stato insignito della croce di guerra. 

Alla laurea conseguita in una Università del Regno è equipa= 
rita per coloro che :ppartenzono slle Provincie annesse con le 
leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1950, n. 1778, la 
laurea conseguita în una Università dell'ex-impero austriaco an- 
teriormente al 9 aprile 1922, 
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Non sono ammnessi al concorso coloro che compiono gli anni 
25 prima che scada il termine prescritto per preseritare la’ do- 
‘manda di ammissione al concorso. 


Art. 3. 


La doman’a di ammissione al coucorso deve essere presen- 
taia al procuratore del Re presso il tribunale nell» cui giurisdi- 
ziune il candilato dimora, cairo il 3) nosembre 19 2, 

Nella domar'a devono essere esutiamente ind.ca.i il dom cilio 
e la reside za dell'aspi ‘ante. 

La domanda e i docu renti devono essere conformi alle pre- 

. serizioni delle leggi sul bollo, 

Chi appar.iene all ordine giudiziario o ad altra Ammioistrazione 
dipendente dal Miaistero della giustizia e degli a ‘ari di culto, è 
dispensato dalla presentazione dei documenti indicati nelle ict- 
tere d e «i, del precedente articolo. 

È nulla la domanda presentata fuori termine. 

Non può essere ammesso al concorso chi non sabbia conseguito 
i itoli necessari prima che scada il ter.nine per presentare ia 
do:nanda 

Art. 4. : 

Non sono ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni mag- 
Giore facol A del ministro, coloro che dalle iniormazioni u/fic ail 
non risuluno di moralità e di condotta assolutamente ;ncensu- 
‘rate, nè coloro che siano stati preventivamente esclusi d:l con- 
‘ cor.o a norma delle disposizioni finora ih “vigore. 

Neppure sono ammessi coloro che presentatisi in dun prece- 
denti concorsi se me siano ritirati per quals asi causa dopo aver 
preso parte a una o più delle prove scritte o orali o siano stati d:- 
Chierati non ilonei per non aver riportato in esse alraeno sei 
veti 


Art, 5. 


N concorso avrà luogo in Roma, mediante esame. secondo le 
norme stavilite digli aît coli 22 e se suenti del R. decreto 14 di- 


cembre 1921, n. 1978, e del R. decreto 9 aprile 1922, contenente, 


disposizioni per l’ammission: in magistratura. 
L'esame consiste: 
1° in una prova scritta su {re temi scelti in ciascuno dei 
geguenti gruppi di materic: 
a} diritto romano, diritto civile e diritto commerciale; 
b) d'ritto positivo costituzionale e amministrativo; 
c) diritto penale; 

‘Due almeno dei temi debbono consistere nella risoiusiore di 
questioni controverse ed essere formulati in maniera che il can- 
didato dia prov-, olire che della cognizione dei principî, del eri- 
terio giuridico nell'applicarii. 

2° in una prova orale su ciascuna delle seguenti materie: 

Dir!!fo civile, diritto commerscia'e, «ir'tio ammi'nistrativo, di- 
ritto penzle, diritto romano, procedura civile, piocedura penale, 
diritto internazionale, diritto ecclesiastico e diritio coslituzio- 
nele. 

Gli esami di diritto costituzionale e amministrativo verseranno 
su gli istituti del diritto positi o vigente. 

L’esame del diritto ecelesiast co si agzirerà pure esclusiva 
men'e su quanto ha rapporto col diritlo posifivo nazionale +i- 
gente. 


Ari. 6. 


Le vrrore seritte avrannò luozo nei giorai 19, 19, 20 gennaio 
1923, al'e ore 9. 


Art. 7. 


Saranno ammessi alle prove o ali seltanto quei candidati che 


rr get 


n — at E - - rettamente nane dini 
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Tipografie delle Manieliate, 


avranno riportato in media almeno sette decimi o non mero di 
sei voli su d.eci in ciascuna delle prove scritte. 

Seranno dichisvati idonei coloro che aviazno conseguito nel 
complesso deile prove non meno di 9I punti sopra 130, e non 
meno di sci decimi: in ciesscuna delie prove scritte ed orali. 
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Art. 8. 


I concerrcnii dichiarati idonei saranno classific:{1 secondo il 
num:ro totale cel voti ripor'ati. 

In caso di parità di vol saranno preferiti coloro che avendo 
prestalo servizio in guerra, abbiano conseguito la medaglia al 
valore, ed in vio sussidiar a, coloro che siano stati insigniti della 
croce di guerra, 

Quando nessuno di questi requisti sussista, la preferenza sarà 
data al più anziano di étà e, in caso di pari ctà, al più anziano 
di laurea. : 


Art. 9. 


Saranno nominnii uditori, con decreto Ministeriale, 1 primi di- 
chiorati idonei fino a concorrenza del numero dei posti messi a 
concorso, fat'a ececeziene per coloro che siano di età inferiore 
a 21 anno i quali conseguiranno la nomina quando abbiano rag- 
giunto la detta età 

La graduzioria degli uditori sorà formata In bese alla classif- 
cazione del concorso selvo per coloro che siano di cià inferiore 
agli ann! 21, i quali prenderanno posto in graduatoria alla dala 
della loro noin'nr. l 

I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunciare alla. 
no:tina, o non si presenteranno ad assumere servizio nel ter- 
mine di lesse, saranno attribulli ai candidati del presente con- 
cor o, dichiareti idonci con maggior numero di voti, dopo quelli 
comprosi nella classifcazione. 

Alle vocanze che si verificheranno successivamente non potrà 
essere provve uto nel modo preceden'emente indica'o. 


Art. 10, 


A coloro che Consegriranno la nomina ad nditore giudiziario 
sarà corrisposta um: infean.ià in ragione di lire 250 mensili, ol- 
tre îl ca:o-viveri 


Art. 11. 


Dopo sei mesi di firccinio effettivo presso i Collegi giudicanti 
o gli uffici del pubb'ico ministero o le prelure, gli uditori giu- 
dizlari, prov:o parere favorev: le dei capi del Collegio in cui 
hazno fatio il tirocinio e dei capi del tribunale, se lo abbiano 
fatto nelle preture. sono destinati a prestare servizio come- vici 
prefori nelle pretere provviste di titolari o a supplire i pretori 
mancanii o impouil. l 

Gli vditori cae nel complesso delle prove scritte ed orali ab- 
bieno riportato una media gi voti non inferiore a cito decimi e 
quelli che sbbiano csercitato, prima dell'ammissione in magi- 
sirnia ‘olessione di avvocato o quella di procuratore per 
olmi: i possoro essere desiaz'i a prestare servizio 
como ‘i nelle prelure provelsie di titolare o a sup- 
plire i pr tori manceni o imped.ti anche d'po un tirocinio in- 
feriero n nosi 

Agli udi'ori ecsì ce-tinati alle fanzioni di vic: preiore l’inden- 
nità indicata nell'art 10. snrà elevata a lire sciecn'o oltre il caro- 
viveri nella misura stebilita dalle norme in vigore. : 

Roma, 8 settembre 1522. 


Il ministro 
ALESSIO. 
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